
 

giunta regionale 

 

 
PROGETTO DI TAGLIO/PROGETTO SPECIALE DI TAGLIO (artt. 6 delle PMPF) 

per utilizzazioni superiori ai 2,5 ha nei boschi cedui e ai 100 mc nelle fustaie 
soggetti o non soggetti a pianificazione 

 
 

         All’ U.O. Servizi Forestali 
         Sede di  VICENZA 
         Contrà Mure San Rocco, 51 
         36100 – V I C E N Z A 

       PEC: forestale@pec.regione.veneto.it 

      
 

                 Progetto di taglio X                         Progetto speciale di taglio □ 
 
 
Bosco soggetto a pianificazione: 
 
Relativo al lotto denominato: SCHIANTI VALBONA 

Piano di Riassetto Forestale di: Arsiero Validità: 2011-2022 

Particella n.: 1     

Il sottoscritto Dr. For. Maurizio Novello, iscritto al registro dei martelli forestali al n.4, in possesso del 

martello forestale contraddistinto dal sigillo MN 146 VI 

 

VISTA la Determinazione Settore Tecnico n° 335 del 20/09/2021 (C.I.G. n°: Z6E331C00A) con cui viene 

conferito l’incarico della redazione del progetto di taglio al Dott. Maurizio Novello in qualità di tecnico 

forestale libero professionista; 

VISTO il Piano di Riassetto Forestale in vigore; 

VISTA la Direttiva UE 92/43 e la D.G.R. 1252 del 30/04/2004; 

VERIFICATO che il lotto in argomento rimane esterno alla rete Natura 2000; 

CONSTATATO che la formazione forestale di riferimento è ascrivibile alle tipologie “Pecceta secondaria 

altimontana e “Faggeta altimontana tipica peccetosa”; 
CONSTATA la situazione dei luoghi, l’età, la struttura, la densità, la composizione e lo stato f isico-vegetativo 

del bosco; 

Procede all'assegno del taglio avente le seguenti caratteristiche, in linea con le indicazioni selvicolturali 

riportate al Capitolo 3  del Prontuario Operativo per interventi di gestione forestale:  

 

Superficie totale al taglio Ha 19,0 Ripresa totale mc 300 

 

Intervento: 

 

asportazione schianti rimasti sul letto di caduta dalla tempesta VAIA.  

La quota parte prevalente del lotto è distribuita soprastrada, dove sono state bollinate in rosso 

e misurate 241 piante, per una massa cormometrica di 216 mc.  

Si tratta di una faggeta peccetosa con schianti diffusi, ancora tecnologicamente recuperabili: 

sussistono però difficoltà di esbosco riferibili alla presenza della strada provinciale ed alla 

notevole acclività del versante (impraticabile per i mezzi meccanici). 

 

Un contingente minoritario, ma molto concentrato, è presente sotto strada, dove non è stato 

completato l’esbosco da parte della squadra di Venetoagricoltura, intervenuta sull’area più a 
Nord e più a Sud del versante. 

Qui gli schianti sono ancora accavallati, per cui la superficie non è percorribile con l’assegno 
per singolo albero; al riguardo si è eseguita una stima oculare, valutando la ripresa in circa 85 

mc. Considerata la presenza della strada provinciale, l’esbosco potrà essere eseguito con 
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verricello da monte, per cui qui si presenta più agevole della porzione soprastrada. 

Nell’area degli schianti stanno comparendo piante bostricate tra i soggetti rimasti in piedi. 
Considerata la deperibilità del materiale ed il rischio fitosanitario lo sgombero andrà effettuato 

entro il prossimo mese di aprile in modo da tentare di prevenire lo sfarfallamento primaverile. 

 

PIEDILISTA di MARTELLATA: è stata eseguita la bollinatura in rosso e la misurazione a 
mt 1,30 degli schianti situati a monte della strada provinciale dei Francolini.  
Considerato che si tratta di piante morte schiantate, è stata omessa l’impronta del 
martello forestale. 

    ABETE ROSSO

Diam. Vol. di

a mt 1,30 classe N. mc N. mc N. mc N. mc N. mc

20 0,21 10 2,10 10 2,10

25 0,43 37 15,91 37 15,91

30 0,64 48 30,72 48 30,72

35 0,86 75 64,50 75 64,50

40 1,17 36 42,12 36 42,12

45 1,50 21 31,50 21 31,50

50 1,83 7 12,81 7 12,81

55 2,25 6 13,50 6 13,50

60 2,80 1 2,80 1 2,80

65 3,22 0

70 3,80 0

TOTALE : 241 215,96 0 0,00 0 0,00 0 0,00 241 215,96

Stanghe 0,00 0,00 0,00 0,00 0 0,00

Diametro medio:

TOT. PARTICELLA:    N. 241 N. 0 mc 0,00 35      cm

              Specie:
TOTALE

1 (sopra strada)PARTICELLE:

 
 
Alle piante soprastrada (bollinate e misurate) si aggiunge il contingente di schianti sottostrada (piante non 
misurabili singolarmente a causa della sovrapposizione dei tronchi); per questa parte del lotto si è effettuata 
la stima oculare, individuando circa 85 mc lordi cormometrici, rappresentati in massima parte da schianti, cui 
si aggiungono alcune piante bostricate in piedi. 
La ripresa cormometrica complessiva viene perciò stimata in 300 mc ed è stata determinata applicando le 
stesse tavole che sono servite per il calcolo della provvigione nella elaborazione del piano. 
Ai fini commerciali la massa ricavabile viene valutata come segue: 
 

ASSORTIMENTI  RITRAIBILI mc 

 
Assortimenti vari 
 

210 

 
Per gli Enti si riporta l’analisi del prezzo di macchiatico del legname ritraibile dal lotto boschivo:  

  ANALISI PREZZO DI MACCHIATICO Legname resinoso bostricato 

  ATTIVO: prezzo mercantile franco strada 
 

     40,00 €/mc   
 

Vendita a corpo 
senza misurazione.   PASSIVO: spese di lavorazione, trasporto, oneri  

assicurativi, utile impresa, IVA ed oneri vari 
 

     34,00 €/mc     

  PREZZO MACCHIATICO (piante in piedi)  
 

     6,00 €/mc  

Corrispondente, per l’intera massa legnosa assegnata al taglio, considerata la vendita a corpo, ad 

Euro 1.260,00. 
 



 

 

  

PRESCRIZIONI 
 

1. E’ proibito utilizzare legname, legna od altri prodotti non assegnati con il presente progetto di taglio, 

nonché danneggiare le piante circostanti ed il novellame, fatto salvo per quel che riguarda eventuali 

soggetti attualmente sani che, al momento dell’utilizzazione, evidenziassero manifestazioni di 

attacco da parte del bostrico. 

2. I residui minori dell’utilizzazione (ramaglia, cimali minuti) potranno rimanere distribuiti in bosco, 
mentre i tronchi ed il botolame andranno asportati interamente, ancorchè non commerciabili come 

legname da opera, evitando: 

a. perdite accidentali di combustibile e olio minerale sul terreno, sia a seguito delle normali 

operazioni di rifornimento sia per la rottura di tubi idraulici presenti sui macchinari; 

b. il rimescolamento degli orizzonti superficiali del terreno a seguito dei lavori assegnati; 

c. di abbandonare in bosco i rifiuti prodotti durante la permanenza del cantiere di utilizzazione, 

che verranno invece raccolti ed avviati ad un corretto smaltimento; 

Altre particolari prescrizioni:  

- utilizzo di sistemi di accesso a basso impatto ambientale; 

- utilizzo di motoseghe dotate di catalizzatore, con benzine speciali e oli lubrificanti di tipo biologico; 

- esecuzione di taglio, allestimento, esbosco entro aprile 2021; 

- taglio radente alla base dei fusti; 

- ammucchiamento della ramaglia; 

- rispetto delle piante di Abete bianco e Larice; 

- segnalazione adeguata del cantiere forestale; 

- esecuzione delle operazioni ad opera di personale addestrato per questa tipologia di lavori, dotato 

dei dispositivi di protezione individuale ed assicurato contro gli infortuni. 

E’ obbligatorio osservare i criteri e le raccomandazioni espressamente riportati sulla scheda n. 3 del 
Prontuario Operativo per gli interventi di gestione forestale a cui la presente tipologia di intervento fa 
riferimento. 

Per quanto non previsto nel presente documento, circa il taglio, l’allestimento e l’esbosco del materiale 
assegnato, si fa riferimento alle disposizioni contemplate dalle Prescrizioni di Massima, di cui al REGOLAMENTO 
REGIONALE 07 febbraio 2020 - n. 2,  e dall'allegato Capitolato Tecnico per le utilizzazioni. 
Il presente Progetto di taglio ha solo valore ai fini dell'applicazione della Legge Forestale Regionale; non 
pregiudica diritti ed interessi di terzi, anche per quanto riguarda l'esatta indicazione dei confini della superficie 
assegnata al taglio, come segnata dal tecnico redattore del presente progetto di taglio. 
 
 

Per l'istanza Progetto di taglio presentata, NON è necessaria la valutazione di incidenza in quanto 
riconducibile all’ipotesi di non necessità di valutazione di incidenza prevista dall’Allegato A, paragrafo 2.2 
della D.G.R. n° 1400 del 29/08/2017, al punto 10. 
 

 
Schio 

 
lì 

 
04.10.2021 
 

 
 

  

IL TECNICO COMPILATORE 
Dott. For.  Maurizio Novello  

 
 
 
 
ALLEGATI: planimetria CTR area di taglio  

 

 

 



 

 

  

 

 
Informativa sul trattamento del dati personali:  

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation - GDPR) "ogni persona ha diritto alla proiezione dei dati di carattere personale 
che la riguardano". I trattamenti di dati personali sono improntali ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la riservatezza dell’Interessato e i 
suoi diritti. Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 3901,30123- Venezia. Il Delegalo 
al trattamento dei dati che La riguardano, ai sensi della DGR n. 596 del 08.05.2018 pubblicala sul BUR n. 44 del 11.05.2018, è il Direttore della Unità 
Organizzativa Forestale. Il Responsabile della Protezione del dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannareglo, 188, 30121 - 
Venezia. La casella mali, a cui potrà rivolgersi per le questioni relative ai trattamenti di dati che la riguardano, è: dpo@rogione.veneto.it 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è l’applicazione dell’art. 6 delle PMPF; la base giuridica del trattamento (artt. 6 e 9 del Reg. 
2016/679/UE) è la seguente: trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento, inoltre, il trattamento è 
necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. 
I dati raccolti potranno essere trattali Inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), nonché in forma aggregata a fini statistici. 
I dati, trattali da persone autorizzate non saranno comunicali ad altri soggetti né diffusi. 
Il periodo di conservazione, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è determinato in base ai seguenti criteri: 
• per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), il tempo stabilito dalle regole interne proprie all’Amministrazione regionale e da leggi e 
regolamenti in materia. 
Le compaiono I diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere al Delegato al trattamento dei dati l'accesso ai dati personali 
che La riguardano, la rettifica, l'integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento. 
Ha diritto di proporre reclamo, al sensi dell'articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione del dati personali con sede in Piazza di 
Monte Cilorio n. 121, 00186 - ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo competente. Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale. 
L’interessato ha l’obbligo di fornire i dati personali. Il loro mancato conferimento impedirà all’U.O. Forestale di concludere l’istruttoria relativa alla specifica 
richiesta. 

 
                              U.O. SERVIZI FORESTALI 

 
AUTORIZZATO IN DATA ___________ 

 
Con le seguenti prescrizioni 
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________ 
 
      
         IL DIRETTORE 
         
        __________________________Dr.ssa Miria  
 
____________________________ 
 
 
Registrato al n° __________ del Registro delle Utilizzazioni boschive della U.O. SERVIZI FORESTALI di Vicenza 
 
Registrato al n° __________ del Registro delle Utilizzazioni boschive del Comune di Arsiero. 
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                        REGIONE DEL VENETO 
U.O. Foreste e Selvicoltura 

_______________ 
 

Dottore Forestale Maurizio Novello - via Brenta, 4 36015 Schio (VI) - Tel./Fax 0445 526514 
 
 

CAPITOLATO TECNICO 

per le utilizzazioni del patrimonio boschivo di proprietà di Enti (art. 23 L.R. 1-9-1978, n. 52) 

(Approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione esecutiva n. 69 del 14 gennaio 1997) 

 

Proprietà o Piano di Assestamento:  Comune di ARSIERO 

in Comune di Arsiero 

Particelle n. 1    Località: VALBONA 

per l’utilizzazione del lotto boschivo denominato: SCHIANTI VALBONA 

vendita di piante d’altofusto in piedi colpite da Bostrico 

Massa lorda cormometrica:      mc  210 

Valore del lotto (a corpo):        €  1.260,00 

 
Schio, 03.10.2021 
 
 
IL TECNICO COMPILATORE:  Dr. For. Maurizio Novello 

 
 
 
SI APPROVA IL PRESENTE CAPILATO E SI RILASCIA  

LICENZA DI TAGLIO N. ___________   DEL ______________ 
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CAPITOLATO TECNICO 

Per la vendita di piante in piedi al prezzo di macchiatico base di € 6,00 al mc, di 210 mc di legname ricavabile 
da piante d’altofusto schiantate, nella particella assestamentale n.1 del Piano di Riassetto Forestale, di 
proprietà Comune di Arsiero. 

 
A) OGGETTO DELLA VENDITA 
 
Art. 1 La specie, la quantità commerciale ritraibile ed il prezzo unitario, sono computati come segue: 
  

Specie legnosa Numero 
di piante 

Assortimenti 
ritraibili 

Massa netta  
in stima 

mc 
 

Prezzo di     
macchiatico  

Euro/mc 

Valore a 
corpo  
Euro 

 
ABETE ROSSO 
 

 
// 

ASSORTIMENTO 
UNICO DA 
IMBALLAGGIO E 
CIPPATO 

 
210 

 
6,00 

 
1.260,00 

 
Art. 2 La vendita delle piante schiantate, ottenute percorrendo la superficie della  particella riportata all’art. 1, 

avviene a tutto rischio, vantaggio o danno dell'aggiudicatario. A proprie spese e cura egli provvede ad 
eseguire il taglio, l'allestimento, l'esbosco ed il trasporto del legname, nonché tutti gli eventuali lavori che 
si rendessero necessari a tal fine, senza che per ciò egli possa pretendere indennità o compensi di 
sorta. 

 
Art. 3 La vendita del legname delle piante di cui all’art. 2 viene eseguita a corpo, per la quantità presunta, 

secondo quanto previsto nel precedente art. 1. L'aggiudicatario dovrà accettare la quantità di legname 
risultante senza sollevare eccezioni per eventuali aumenti o riduzioni in confronto ai valori presunti. 

 
Art. 4 Le piante schiantate rientrano nel perimetro riportato nel progetto di taglio: sul posto è stata indicata con 

la lettera A la porzione soprastrada (piante bollinate in rosso) e con la sigla B la porzione sottostrada. 

 
B) CONSEGNA DEL BOSCO 
 
Art. 5 L'aggiudicatario (e/o il responsabile dei lavori nel caso di utilizzazioni in economia o a cottimo di 

lavorazione) dovrà inoltrare domanda di consegna, in carta legale, all'Ente proprietario. 
 La consegna, effettuata dal tecnico forestale direttore delle operazioni di taglio alla presenza del 

rappresentante dell'Ente venditore, dell'aggiudicatario e/o dell'impresa che materialmente esegue i 
lavori, potrà aver luogo: 
- normalmente in sito: nel qual caso il tecnico incaricato della consegna indicherà all'impresa esecutrice 
dei lavori l’area di intervento, gli accorgimenti tecnici da osservare in fase di esecuzione 
dell'utilizzazione, l'eventuale divieto dell'uso di mezzi cingolati in bosco, le vie di trasporto e strascico ed 
i luoghi di deposito del legname, nonché la prescrizione, in particolari condizioni, della scortecciatura sul 
letto di caduta, le modalità dell'eventuale accatastamento della ramaglia e di ogni altra indicazione utile 
ad una corretta esecuzione dei lavori. In questa fase l'aggiudicatario e/o il rappresentante dell'impresa 
esecutrice dei lavori potrà segnalare la presenza di ceppi recisi o indizi di danni anteriormente 
commessi; 
- eccezionalmente in via fiduciaria: in tal caso il richiedente rinuncia preventivamente a qualsiasi 
pretesa d'indennizzo per eventuali mancanze di piante assegnate e si assume la responsabilità di 
qualsiasi danno esistente. 
L'ente venditore è tenuto ad esibire in questa fase la dichiarazione dell'avvenuto accantonamento delle 
somme di cui agli articoli 28 e 32 del presente Capitolato. 
La Ditta acquirente e/o quella esecutrice dei lavori dovrà esibire il Certificato di idoneità forestale. 
Di quanto sopra verrà redatto apposito verbale da parte del direttore delle operazioni di taglio. 

 
Art. 6 Non si potrà dare inizio ai lavori prima della consegna, pena l'immediata sospensione degli stessi ed il 

pagamento di una penale di €. 150,00. Il verbale di consegna, redatto da tecnico forestale qualificato, 
dovrà essere controfirmato dalle parti in causa. 

 
Art. 7 L'aggiudicatario (e/o la Ditta esecutrice dei lavori) è responsabile, a partire dal giorno della consegna 

sino a quello del collaudo, dei danni commessi nel bosco. 
 
Art. 8 L'aggiudicatario (e/o la Ditta esecutrice dei lavori) dovrà dare preavviso al UO Servizi Forestali di 

Vicenza e all'Ente della data di inizio lavori. 
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 Dopo la firma del verbale di consegna l'aggiudicatario non è garantito della proprietà del legname in 
quanto allo stesso corre l'obbligo della custodia, poiché con l'atto in parola, viene trasferito il possesso 
conservativo della zona dell'utilizzazione, fatto salvo il verificarsi di eventi di forza maggiore. 

 
Art. 9 Il cantiere dovrà essere adeguatamente segnalato ed il transito stradale dovrà essere regolamentato 

per garantire la sicurezza dei mezzi in transito. Inoltre il personale impiegato dovrà essere formato in 
materia di utilizzazione del legname schiantato. Allo scopo il Comune potrà richiedere le attestazioni di 
frequenza a corsi o eventi formativi. 

 
C) ESECUZIONE DELL'UTILIZZAZIONE 
 
Art. 10 Nei giorni di forte vento dovrà sospendersi l'abbattimento delle piante. 
 Nel corso dell'utilizzazione del legname l’aggiudicatario e/o la Ditta esecutrice dei lavori dovrà adottare 

tutti gli accorgimenti necessari per arrecare il minor danno possibile al bosco seguendo le indicazioni a 
tal fine fornite dal tecnico incaricato dal Comune. 

 
Art. 11 E' proibito all'aggiudicatario effettuare il taglio di qualsiasi pianta non rientrante nelle tipologie di cui 

all’art. 1, sotto penalità delle leggi forestali in vigore. In caso di urgenza il tecnico incaricato dal Comune 
è autorizzato ad assegnare direttamente, su richiesta della Ditta interessata, le piante che risultassero 
necessarie ai fini della lavorazione, dandone comunicazione all’UO Servizi Forestali di  Vicenza ed 
all'Ente venditore. 

 
Art. 12 E' vietato introdurre nella zona di imposto, legname proveniente da altro luogo, salvo espressa 

autorizzazione da parte del UO Servizi Forestali di Vicenza. 
 
Art. 13 L'aggiudicatario è obbligato a tenere i passaggi e le vie di esbosco sgombri, in modo da potervi sempre 

e dovunque transitare liberamente. In difetto od effettuando non a regola d'arte quanto sopra prescritto, 
tali interventi, nonché quelli indispensabili per il ripristino dello stato dei luoghi, potranno essere 
realizzati d'ufficio, da parte dell'Ente venditore con spese a carico dell'aggiudicatario, rivalendosi sul 
deposito cauzionale. 

 
Art. 14 Il concentramento ed il trasporto del legname dovrà avvenire attraverso le piste, gli avvallamenti o i 

sentieri già esistenti. In ogni caso dovranno sempre essere usati tutti i mezzi e le cautele atti ad evitare 
danni al suolo e soprassuolo compresa la sospensione delle operazioni di esbosco nelle giornate di 
forte piovosità o con terreno fortemente bagnato. 

 
Art. 15 Per l’esecuzione dei lavori l’aggiudicatario dovrà avvalersi di personale o impresa in possesso di 

patentino di idoneità forestale in corso di validità ed adeguatamente formato per l’utilizzazione di 
legname schiantato.. 

 
Art. 16 L'ultimazione dei lavori dovrà avvenire entro il 30/04/2021. La richiesta di proroga dovrà pervenire da 

parte dell'Ente venditore al UO Servizi Forestali di Vicenza, almeno 15 giorni prima della data di 
ultimazione dei lavori. Entro tale data il legname dovrà essere allontanato dal comprensorio boschivo 
comunale.   

 Le infrastrutture provvisorie realizzate per l'utilizzazione dovranno essere smantellate entro le scadenze 
prescritte. 

 
D) MISURAZIONE DEL LEGNAME RICAVATO 
 
Art. 17 Il legname viene venduto a corpo, senza misurazione, sulla base del quantitativo indicato all’art. 1. Non 

è previsto abbuono. 
 
Art. 18 Per Volume Lordo si intende il Volume del legname resinoso con corteccia; per Volume Netto Misurato 

si intende il volume del legname lordo detratta la corteccia. Per Volume Netto si intende il Volume Netto 
Misurato detratto l’abbuono. Per Peso netto si intende il peso della legna di Faggio ottenuta detraendo il 
peso dell’autocarro/rimorchio scarico al peso dell’autocarro/rimorchio carico. 
Moltiplicando il Volume Netto (metri cubi) o il Peso netto (quintali) per il prezzo unitario di aggiudicazione 
si ottiene il prezzo del prodotto legnoso. 
La misurazione potrà essere effettuata secondo una delle seguenti modalità, da concordarsi 
preventivamente con il tecnico incaricato: 
a. Misurazione del legname resinoso in catasta su piazzali o lungo strada; per il legname con corteccia 
si adotterà il coeff. di conversione  0,60 da metri steri (= mc della catasta) a metri cubi effettivi senza 
corteccia (= Volume netto misurato), secondo la seguente espressione: 
Volume Netto misurato = 0,60 x  Volume catasta. 
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Per il legname scortecciato si adotterà l’analogo procedimento applicando il coeff. di conversione 0,67; 
b. Misurazione dei singoli toppi di resinosa con cavalletto, solo in caso di piccoli quantitativi distribuiti in 
forma sparsa, con determinazione del Volume Lordo, al quale andrà detratta la corteccia nella misura 
fissa del 10% in modo da ottenere il Volume Netto Misurato; 
c. Pesatura su autocarro/rimorchio per il Faggio; allo scopo dovrà essere concordata, tra ditta 
acquirente e tecnico incaricato dal Comune, una pesa di riferimento, la quale dovrà rilasciare lo 
scontrino di pesata da abbinare al documento di trasporto. 

 
Art. 19 Nel caso di misurazione con cavalletto, la massa cubica dei singoli tronchi o toppi si ricaverà dalla 

misurazione del diametro a metà della lunghezza, evitando però incisioni esistenti sul tronco ed i nodi. 
Nella misurazione del diametro, la frazione di centimetro verrà trascurata. Per i tronchi non 
perfettamente rotondi, il diametro a metà verrà computato facendo la media dei due diametri ortogonali. 
La misurazione effettuata sopra corteccia determinerà il Volume Lordo; la misurazione effettuata su 
legname scortecciato determinerà il Volume Netto Misurato. 

 
Art. 20 La misurazione ed il conteggio del legname, per singole cataste e/o accorpamenti, saranno effettuati dal 

tecnico incaricato dal Comune, alla presenza di un rappresentante della Ditta aggiudicataria e, se 
disponibile, dell'Ente venditore. Il tecnico redigerà apposito verbale che dovrà essere accettato da ambo 
le parti. L'Ente venditore è tenuto a fornire la manodopera necessaria per la misurazione. 

 
Art. 21 Sul Volume Netto Misurato delle conifere sarà applicato un abbuono unico del 7%, mentre sono da 

escludersi ulteriori particolari sconti per qualsiasi difetto del legname. Non è prevista la sottrazione della 
corteccia né l’applicazione dell’abbuono sulle pesate del Faggio. 

 
Art. 22 Il legname escluso dalla misurazione rimarrà di proprietà dell'Ente venditore, senza che l'aggiudicatario 

abbia diritto a compensi di sorta o rifusione di spese. Non sarà tenuto conto del deterioramento del 
legname impiegato per la costruzione delle infrastrutture o di qualsiasi altro manufatto funzionale 
all'utilizzazione; legname che dovrà essere dall'aggiudicatario interamente pagato. 

 
Art. 23 Effettuata la misurazione e sottoscritto il relativo verbale l’aggiudicatario potrà prelevare il legname, 

purché siano rispettate le condizioni di pagamento previste nel contratto. Ogni singolo carico, sia di 
resinoso che di Faggio, dovrà essere provvisto di documento di trasporto (ex-bolla di 
accompagnamento), con indicata la località/particella di provenienza del legname e il numero di 
riferimento della catasta. All’atto del trasporto la foto del documento dovrà essere inviata al tecnico 
incaricato ed all’Ufficio comunale preposto, tramite Whatsapp. Analogamente, all’atto della pesatura del 
Faggio, dovrà essere inviata la foto dello scontrino di pesata. In qualsiasi momento il personale 
incaricato dal Comune potrà richiedere l’esibizione del documento di trasporto e dello scontrino di 
pesata. Copia di tali documenti dovrà essere consegnata al protocollo del Comune, anche in forma 
fascicolata (più documenti riuniti) con annessa lettera di trasmissione, entro un mese dall’emissione. 

 
E) MODALITA' DI PAGAMENTO 
 
Art. 24 L'atto di compravendita da stipularsi tra L'Ente venditore e l'aggiudicatario stabilirà le modalità di 

pagamento del legname misurato. 
 
Art. 25 Ai sensi dell'art. 22, secondo comma, della Legge Regionale 13.9.1978, n. 52, l'Ente venditore, anche 

nel caso di taglio straordinario, è tenuto ad accantonare su apposito capitolo di bilancio, oltre alle 
somme derivanti dalla applicazione delle penali di cui al presente Capitolato, anche quelle per lavori 
colturali al fine di migliorare la struttura dei boschi e perseguire la normalizzazione della provvigione, 
comunque non inferiori al 10%. Nel caso di lotti venduti allestiti, l'accantonamento dovrà essere 
eseguito sulla base del valore di vendita decurtato dei costi di trasformazione. A questo fondo, 
opportunamente incrementato, possono essere attinte le somme per il pagamento delle spese 
connesse al progetto di taglio ed all'utilizzazione, in considerazione del fatto che la corretta applicazione 
delle tecniche selvicolturali rappresentano un presupposto fondamentale per il conseguimento degli 
obbiettivi citati nell'articolo 22 della L.R. 52/78. 

 
F) COLLAUDO DELL'UTILIZZAZIONE 
 
Art. 26 Il tecnico incaricato dal Comune provvederà alla rilevazione di eventuali danni arrecati al bosco, purchè 

evitabili, che verranno elencati di volta in volta in un prospetto (verbale di rilievo danni) da sottoscriversi 
dalle parti in causa con le eventuali controdeduzioni. L'elenco in parola servirà di base per le operazioni 
di collaudo. All'atto del collaudo l'Ente proprietario è tenuto a produrre apposita dichiarazione sugli 
adempimenti di cui agli articoli 25 e 29 del presente Capitolato. 
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Art. 27 A trenta giorni dalla scadenza del termine fissato per l'ultimazione dei lavori, dovrà pervenire, per il 
tramite dell'Ente proprietario, richiesta di collaudo, in carta legale, al UO Servizi Forestali di Vicenza. In 
caso di mancata domanda e trascorsi i trenta giorni come sopra indicato, sarà facoltà del UO Servizi 
Forestali di Vicenza procedere d'ufficio al collaudo della utilizzazione, senza alcun preavviso alle parti in 
causa. 

 
Art. 28 Il collaudo sarà eseguito dal Dirigente del UO Servizi Forestali di Vicenza o da un suo delegato. Alle 

operazioni di collaudo potranno assistere il rappresentante dell'Ente venditore e l'aggiudicatario, nonché 
il tecnico incaricato dal Comune. Le risultanze del verbale di collaudo, nel quale saranno fissati i 
compensi e le penalità da pagarsi per le infrazioni al presente Capitolato, saranno inappellabili. Il 
collaudo dovrà essere eseguito entro tre mesi dalla richiesta e non potrà essere fatto con il terreno 
coperto di neve. 

 
Art. 29 L'aggiudicatario dovrà, a garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi derivati dal contratto e dal 

presente Capitolato, presentare una Polizza fideiussoria di importo pari al 100% del presunto valore 
complessivo  del contratto. 

 Detta polizza potrà essere svincolata solo dopo che il verbale di collaudo sarà ufficialmente trasmesso 
all'Ente venditore e l'aggiudicatario avrà pagato tutti i compensi e le eventuali penalità fissate nel 
verbale di collaudo. Per lotti inferiori ai 200 mc. e per gli schianti su superficie molto vasta ed in assenza 
di danni al bosco, su giudizio del Dirigente del UO Servizi Forestali di Vicenza si potrà soprassedere dal 
collaudo della utilizzazione. In tal caso l'Ente venditore potrà svincolare il deposito cauzionale sulla base 
di una dichiarazione liberatoria rilasciata dallo stesso UO Servizi Forestali di Vicenza. 

 
Art. 30 All'atto della stipulazione del contratto l'aggiudicatario dovrà firmare il Capitolato tecnico, in segno di 

presa conoscenza e completa accettazione delle norme in esso contenute. 
 
Art. 31 Nel caso che l'aggiudicatario ometta di soddisfare a tempo debito, e nel modo prescritto, in tutto o in 

parte le condizioni e gli obblighi del presente Capitolato e del relativo contratto, l'Ente venditore avrà 
piena facoltà nel costringerlo, unitamente all'eventuale fideiussione, nelle vie di legge. 

 
Art. 32 Lo svincolo del deposito cauzionale, o della eventuale fideiussione, è subordinato alla presentazione da 

parte della Ditta aggiudicataria all'Ente proprietario, di un'autocertificazione prodotta ai sensi e per gli 
effetti dell'art. n. 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 attestante che la Ditta acquirente è in regola con gli 
adempimenti assicurativi e contributivi. 

 
Art. 33 Tutte le spese connesse all'utilizzazione sono a carico del venditore. 
 
Art. 34 Ogni controversia che dovesse insorgere tra l'Ente venditore e la Ditta aggiudicataria, che non si sia 

potuta definire in via amministrativa verrà deferita ad un collegio arbitrale composto da tre persone, una 
scelta dall'Ente venditore, una dalla Ditta aggiudicataria e la terza d'accordo tra le parti da individuarsi 
anche nella figura del Dirigente del UO Servizi Forestali di Vicenza o suo delegato. 

 
Art. 35 Penalità. 

Per ogni danno arrecato, se evitabile, l'aggiudicatario pagherà all'Ente venditore il triplo del suo 
ammontare, da valutare a mezzo dei valori di cui alla tabella annessa alle PP. di Massima e di P.F., per 
le piante di diametro non superiore ai 20 cm. e a mezzo del prezzo di aggiudicazione delle misure 
normali, per quelle di diametro superiore; inoltre potrà essere passibile di contravvenzione forestale ai 
sensi degli artt. 26 e 28 del R.D.L. 30.12.1923, n. 3267 e delle vigenti Prescrizioni di Massima e di 
Polizia Forestale. 
In caso di violazione del primo comma dell'art. 11 l'aggiudicatario dovrà corrispondere all'Ente venditore 
il triplo del valore delle piante tagliate indebitamente e valutate al prezzo delle misure normali. 
In caso di violazione delle prescrizioni di cui agli artt. 36 ,37, 38, da valutarsi in sede di rilievo danni, 
l’aggiudicatario pagherà all’Ente venditore il costo della mancata esecuzione delle operazioni e/o dei 
danni arrecati, valutati dal tecnico incaricato dal Comune sulla base del prezzario regionale in uso per 
l’ultimo bando pubblicato del Piano di Sviluppo Forestale, con riferimento ai prezzi orari della 
manodopera ed ai prezzi unitari delle opere compiute. 
Nel caso l'aggiudicatario non abbia portato a termine l'utilizzazione nel tempo stabilito all'articolo n. 18 e 
non abbia sgomberato le cataste nel termine di cui all’art. 38, sarà obbligato a pagare all'Ente venditore 
una penale di €. 50,00 (cinquanta) per ogni giorno di ritardo. 
Il legname non utilizzato e non sgombrato entro il periodo fissato resterà a favore del Comune, mentre 
l'aggiudicatario pagherà all’Ente il valore di detto legname, secondo la stima sintetica effettuata dal 
tecnico incaricato, ottenuta moltiplicando il volume stimato sul letto di caduta per il prezzo di 
aggiudicazione. 
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La mancata compilazione, esibizione, trasmissione dei documenti di cui all’art. 23 comporterà il 
pagamento di una penale € 500,00 per singolo carico. 
Il prelievo di legname resinoso non misurato, la mancata pesatura del Faggio, l’inosservanza dell’art. 9  
comporteranno, oltre alle sanzioni civili e penali in materia, anche la possibilità da parte del Comune di 
rescissione unilaterale del contratto. 

 
G) EVENTUALI AGGIUNTE ED INTEGRAZIONI 
 
Art. 36  Gestione della ramaglia 

E’ fatto divieto di asportare completamente la ramaglia al fine di non ridurre la fertilità del terreno. Ove 
possibile dovrà essere concentrata, secondo le curve di livello, evitando tuttavia cumuli di altezze 
elevate, al fine di favorire le eventuali operazioni di rimboschimento; 
Nel caso di impiego di harvester/forwarder la ramaglia dovrà essere distribuita lungo le vie di esbosco in 
modo da ridurre il costipamento e l’erosione del suolo; 
Al termine delle operazioni la viabilità, sia principale che secondaria, dovrà essere ripristinata nelle 
condizioni originarie entro 30 giorni dalla conclusione dei lavori. 
 

Art. 37 Gestione delle ceppaie sradicate 
Ove possibile, dovranno essere riposizionate in sede al fine di prevenire dissesti idrogeologici e il 
distacco dalle stesse di massi; 
Su esplicita indicazione del tecnico incaricato dal Comune, nelle situazioni di elevata pendenza in 
prossimità di strade e manufatti, considerato che le ceppaie prive di ancoraggio al suolo potrebbero 
mettersi in movimento, si sezioneranno i tronchi abbattuti non a filo delle ceppaie, ma lasciando una 
porzione di fusto intatto da valutare caso per caso. 

 
Art. 38  Altre Prescrizioni 

L’esbosco attraverso il pascolo dovrà avvenire su traiettorie predeterminate, evitando di rilasciare 
residui e di provocare scoticamenti che sottraggano superficie pascoliva. A tal fine si dovrà evitare 
l’esbosco nei periodi piovosi o caratterizzati da terreno bagnato; 
Le cataste dovranno essere collocate su siti concordati con il tecnico incaricato dal Comune, 
minimizzando le interferenze con le attività produttive e ricreative esistenti nel patrimonio comunale; 
Lo sgombero delle cataste dovrà avvenire entro la data fissata per l’ultimazione del lotto, salvo proroghe 
concesse dall’Ente su istanza motivata da parte dell’acquirente. 
L'aggiudicatario (e/o la Ditta esecutrice dei lavori) dovrà segnalare il divieto di accesso/scalata al 
materiale legnoso accatastato, al fine di prevenire il rischio di danni accidentali nei riguardi sia del 
personale impiegato che di terze persone.  

 

Schio, 03.10.2021 

IL TECNICO COMPILATORE 
Dott. For. MAURIZIO NOVELLO 

 

 

Per presa conoscenza l’AGGIUDICATARIO 

 

 

SI APPROVA IL PRESENTE CAPITOLATO E SI RILASCIA 

LICENZA DI TAGLIO N. ___________ DEL ______________ 


